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ripresi) da S. Lauffer, Annos undeviginti I2alus (p. 174-177), the Si occupa  
dell'eordio di R.G.DA. (1.1: Annos undeviginti natus exercilum pri-

vato consilia et privata impensa comtparavi reIL) e si chiede come mai 
Augusto, the probabilmente levô Ic prime truppe a sue spese quando 
ancora non aveva compiuto i diciannove anni, Si attribuisca invece quel-
l'eti.. Secondo ii L, a prescindere dal fatto che Augusto (nato ii 23 
settetubre del 63 a. C.) forse completô la costituione del suo esercito 
quando aveva festeggiato ii diciannovesimo compleanno, egli fu irLfiuenzato 

sopra tutto dalla preoccupazione stilistica, largamente diffusa ai suoi 
tempi, di far figurare nelle parole di esordio del solenne documento le 
cinque vocali dell'alfabeto. Ora, io non esdudo ía soggezione di Augusto 
all'accennata preeccupazione stilistica, ma osservo che gil avrebbe p0-

tuto egualmente obbedire a11'esigena delle cinque lettere, se avesse 
scritto < duodevi.ginii annos natus > ( doe a diciotto anni compiuti). 

Direi, pettanto, che Augusto non voile essere troppo pignolo e Si 

getth piuttosto sui diciannove anni die certamente già aveva quanto 
l'esercito passi ad impiegarlo, che non sui dicotto anni ormal da tempo 
compiuti. An2i aggiungerci che, a poca distanza dalia riforma cesaxiana 
del calendario, i Romani crano piuttosto incerti sulla loro precisa et 
misurata ad anni solari. Anche quando Ic intercalazioni di Cesare non 
avevano decetminato spostamenti neila ricorrenza del giorno natale, esse 
(con l'aggiunta delle intercalazioni di 22 e 23 giorni che le avevano pIece-
dute) una certa confusione non potevano non averla creata. 

7. LE DONNE GIULTO-CLAUDIE. 

Le donne della famiglia Giullo-Claudia furono, è ben noto, la gran 
parte piene di temperamento. Detteto molto da fare ai principes da 
Augusto a Nerone, che non esitarono a spargere ariche con una certa 
larghezza II loro sangue; e molto da fare hanno dato di riflesso, sia pur 
soltanto con copioso spargimento d'inchiostro, ai moderni storiografi 
di Ronia (per non parlare dei moralisti, dci romanrieri, dci cineasti e 
via dicendo). Mettere le maui nella sterminata letteratura che diretta-
mente o indirettarnente le concerne è stata di per sè sola un'impresa 
degna di rispetto, CUI. si  C accinto con veto coraggio on giovane studioso 
tedesco, Eckhard Meise. Ma ii rispetto per l'impresa e per ii suo 
autore deve essere, a mio avviso, elevato al quadrato quando si guardi 

* In Labeo 15(1969) 384 s. 



DAGLI € IMPERATOEES ALL' < IMPELUJM 	 549 

at rigore del inetodo con cul la ricerca è stata condotta, alla lucidit'a 
della trattazione storiografica, aJ1'attendibilit dei risultati raggiunti (M. 
E., Untersuchun.gen zur Geschichie der Julisch.Claudischen Dynastie [Mum-
then, Beck, 1969] p. XI-269). 

Un buon lavoro, veramente um buort lavoro, pienalnente degno del 
SUG inserirnento (col n. 10) in queue pregevole collana the è <<Vestigia, 
Beiträge zur alien Geschichte >. Le ricerche in esso conteriute sono sei 
p16 ample e tre pi6 ristrette e speciche, presentate quindi a mo' dl 
appendice Giulia figlia di Augusto (p.  5 ss,), Giulia nipote di Augusto 
(p. 40 ss.), Livilla e Seiano (p. 49 as.), Caligola e 1e sue sorelle (p.  92), 
Messalina (p. 123 ss.), Nerone ed Ottavie (p.  172 ss.), nonché ancora 
l'esiiio di Ovidio, p. 223 ss.), l'esilio di Agrippina Maggiore e di Nerone 
(p. 237 ss.), la latta contra la famiglia di Germanico (p. 245 ss.). Uni. 

ficano, nel limiti del possibile, mtte queste monografle una premessa 
inquadrativa (p.  1 ss.) ed una breve serie di considerazioni finali (p. 
217 as.). 

Fermarsi criticamente su tuttj I temi aifrontati dal Meise (temi che 
sono anche p16 numerosi di quanta i titoli denuncino) sarebbe allettante, 
ma oltrepasserebbe di molto I limiti, non fosse altro di discrezione, che 
sono consentiti ad Un resoconto. Segnalerô solo qualche pagina: quella 
sulla figlia di Augusta e sul ricorso the questi fece alla lex Julia de 

adulteriis; queUe sul bando del biion Ovidio e sulla identificazione del-
l'error che, stando a Trist. 2.207, fu causa, unitamente a un carmen, della 
sua caduta in disgrazia; queue particolarmente feud sul principato di 
Tiberio; queUe, invece piuttosto discutibili, sulla dissoluta numero uno, 
Messalina, e sul suo matrimonio (a mio avviso, matrimonlo di pura ap. 
parenza e di libidinoso compiacirnento) con Silio durante un'assenza del 
marito ad Ostia. 

Naturalinente, non è che Va. dice sempre o sovente cose origineli 
(come sarebbe stato possibile farlo, con tutto quello che è stato scritto 
a proposito, e non di rado anche a sproposito?). It suo merito sta plot-
tosto nell'equilibria con cui seleziona le vane teorie e nell'acume con 
cui solitamente si orienta versa l'orizzonte pi6 verosimile. Inolire ii Meise 
intravvede, in tutra la serie di grovigli polidci e umani che cerca di di-
panare, anche uric linea interptetativa unitaria, la quale (per user quasi 
alla lettera le sue parole conclusive) è questa: I principes attorno a cui 
ruotaronio le vane donne della famiglia Giulio-Claudia, anche se trova-
ron facilinente a portata di mario ii pretesto della dissotutezza e del. 
l'adulterio per potersene di Volta in volta disfare, in tealtà non furorio 
mai profondamente scossi, quindi spinti afl'azione decisiva mel bra con- 
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fronti, da queUe dissoluteze e da quegli adulterii. Se e quando si mos-
sero e inipiegarono Ia mano pesante, to fecero essenza!mente per ra-
gioni politiche, sopra tutto a causa del pericolo che gil amanti di esse o 
i loro figli o i loro stessi mart implicavano per la stabilità del loro 
potere. In altri termini, Sc tuna si fosse poruto tranquillainente limitare 
at piano degli intnighi d'amore, I principes, diciamo, interessati sareb-
bero probabilmente stati, dad i tempi che correvaiio, di manica larga. 

It fatto è insoinma, secondo it Meise die non vi fu volta die 
quegli intrighi d'amore fossero piacevolmente lini a se stessi. Le donne 
dells famiglia Giulio-Claudia, sia queUe di nascita die quelle di acquisto, 
avevano, se cos( si pub dire, la polidca net sangue. Le loro frequenti e 
generose espansioni dci sensi determinavano fatalinente implicazioni po-
litiche. Fu a queste, sopra tutto a queste, che I principeschi maniti e 
padxi e parenti (c politique d'abord anche per essi) guardarono con 
occhio sospettoso e vigile, mai esitando stavolta, punti finalmente net 
vivo, ad applicare I metodi del Napoleone manzoniano: w di quel securo 
it fulinine tenea dietro at baleno >. 

8. LA DESnGHAZIONE DELLA CARICA IMPERIALE. 

1, 1 vari modi di designazione delta suprema canica net principato 
e net clominato sono già stati oggetto di numerosi e iritetessanti studi 
sia net campo delta numismatica (da ultimo: Grant, Roman Imperial 

Money [1954]) che in quello delta letteratura storiograflca (cfr. special-
mente: Syme, Imperator Caesar: a Study in Nomenclature, in Historia 
7 [19581 179 ss. Lesuisse, Le litre de Caesar et son evolution au cours 
de l'histoire de l'Empire, in EPt. class. 29 [1961] 415 ss., Parsi, Den-
.gnation et investiture de l'empereur ro,rnrin [19631) e in quello del 
mateniale documentale (cfr. Petersen, Zur Titulierung der Kaiser in Cur. 
susinschrif (en, in Neue Beiträe zur Gesch. der Alien Welt 2 [1965] 
97 ss.; Modrzejewski, Len titulatures impérides dans les documents 
d'Egypte, in RH. 4.43 [1965] 644 ss.), 

Net campo dde fond giuridiche in senso tecnico rimane fondamen-
tale La nicerca del Mommsen (Die Kaiserbezekhnung bei den r6mischen 
Juristen [1870], ora in Jut. Schr. 2 [1905] 155 ss.), contestata dal 
Fitting (Alter und Folge der Schriften röm, fur? [1908, nist. 1965]), 
ma difesa dal D'Ors (Divus Imperator, Problernas de cronologia y tran- 
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